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SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Federico MOLLICONE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione e il merito Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 13.10.

Variazione della composizione della Commissione.

Federico MOLLICONE, presidente, co-
munica che per il Gruppo Movimento 5
stelle la deputata Valentina Barzotti cessa
di far parte della Commissione e che, per il
medesimo gruppo, entra a farne parte la

deputata Anna Laura Orrico, che assume le
funzioni di capogruppo.

DL 75/2023: Disposizioni urgenti in materia di orga-

nizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agri-

coltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del

Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025.

C. 1239 Governo.

(Parere alle Commissioni I e XI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FdI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
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a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Marco PERISSA (FDI), relatore, riferisce
che la VII Commissione Cultura è chiamata
ad esprimere un parere, alle Commissioni
riunite I Affari costituzionali e XI Lavoro,
sul provvedimento in titolo recante dispo-
sizioni urgenti in materia di organizzazione
delle pubbliche amministrazioni, di agri-
coltura, di sport, di lavoro e per l’organiz-
zazione del Giubileo della Chiesa cattolica
per l’anno 2025.

Avverte che data la complessità del prov-
vedimento, si soffermerà sugli aspetti di
competenza della VII Commissione, rin-
viando, per ulteriori approfondimenti, alla
documentazione predisposta dagli uffici, in
distribuzione.

L’articolo 20, comma 1 modifica la di-
sciplina in materia di reclutamento del
personale docente delle scuole. Si prevede,
in particolare, l’introduzione dei quesiti a
risposta chiusa per i concorsi banditi in
costanza di PNRR, e successivamente a tale
periodo, la possibilità di scelta tra i quesiti
a risposta chiusa e quelli a risposta aperta.
Viene conseguentemente modificato il con-
tenuto della prova orale. Si prevede, poi,
l’introduzione della possibilità di integrare
le graduatorie in relazione ai posti oggetto
di rinuncia con i candidati che hanno rag-
giunto almeno il punteggio minimo previsto
per il superamento delle prove concorsuali.
Si dispone, inoltre, l’eliminazione della gra-
duatoria dei « vincitori non abilitati ». Si
prevede, altresì, l’inserimento – tra i sog-
getti titolati a redigere i quesiti della prova
scritta dei concorsi per docente – oltre alle
università anche dei consorzi universitari e
degli enti di ricerca di diritto pubblico
nonché del Formez PA.

L’articolo 20, comma 2, novella l’articolo
47, comma 11, del decreto-legge n. 36/
2022, che nel testo vigente dispone l’inte-
grazione con i candidati idonei di due ti-
pologie di graduatorie: i) quelle di cui al-
l’articolo 59, comma 10, lettera d) del de-
creto-legge n. 73 del 2021, che riguarda i

concorsi ordinari per il personale docente
per la scuola dell’infanzia, primaria e se-
condaria per i posti comuni e di sostegno,
da bandirsi a regime con frequenza an-
nuale, nel limite dei posti messi a concorso;
ii) quelle di cui all’articolo 59, comma 15,
del decreto-legge n. 73 del 2021, riguar-
danti le procedure concorsuali straordina-
rie per le classi di concorso e tipologie di
posto funzionali – sempre nei limiti dei
posti messi a concorso – alle immissioni in
ruolo relative all’anno scolastico 2021/
2022, in ragione degli obiettivi perseguiti
tramite il PNRR circa il rafforzamento
delle materie scientifiche e tecnologiche
(STEM).

La disposizione in commento opera su
due versanti: a) proroga la validità delle
due tipologie di graduatorie fino al loro
esaurimento; b) nello stesso momento, cir-
coscrive temporalmente (per il futuro) la
portata della disposizione originaria del-
l’articolo 47, comma 11, del decreto-legge
n. 36/2022, là dove, da un lato, stabilisce
che a decorrere dall’anno scolastico 2024/
2025, le medesime graduatorie integrate
sono utilizzate nei limiti delle facoltà as-
sunzionali residuali rispetto alle immis-
sioni in ruolo necessarie al raggiungimento
dei target previsti dal PNRR; dall’altro lato,
precisa ulteriormente che la previsione che
dispone l’integrazione delle graduatorie non
si applica ai concorsi che saranno banditi
successivamente alla data di entrata in vi-
gore della novella in commento.

L’articolo 20, comma 3, modifica la di-
sciplina relativa al percorso di formazione
iniziale e abilitazione all’insegnamento per
le scuole secondarie. La lettera a) elimina il
riferimento al fatto che, in generale o su
specifiche classi di concorso, il sistema di
formazione iniziale dei docenti non deve
determinare una consistenza numerica di
abilitati tale che il sistema nazionale di
istruzione non sia in grado di assorbirla. La
lettera b) prevede che gli abilitati su una
classe di concorso o su altro grado di
istruzione e gli specializzati sul sostegno
possono conseguire, fermo restando il pos-
sesso del titolo di studio necessario con
riferimento alla classe di concorso, l’abili-
tazione in altre classi di concorso o in altri
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gradi di istruzione attraverso l’acquisizione
di 30 CFU/CFA del percorso universitario e
accademico di formazione iniziale, nell’am-
bito delle metodologie e delle tecnologie
didattiche applicate alla disciplina di rife-
rimento (non è più specificato che occorre
conseguire 20 CFU/CFA in tale ambito). Per
tali soggetti, è inoltre eliminato anche il
requisito degli altri 10 CFU/CFA di tiroci-
nio diretto. Infine, essi possono ora svol-
gere il percorso universitario e accademico
di formazione iniziale anche mediante mo-
dalità telematiche, comunque sincrone, an-
che in deroga al limite del 20 per cento del
totale, esclusivamente presso i Centri che
organizzano e impartiscono percorsi accre-
ditati ai sensi della normativa vigente. La
lettera c) prevede che la prova finale del
percorso universitario e accademico di for-
mazione iniziale, per i vincitori di concorso
che vi abbiano partecipato con 3 anni di
servizio negli ultimi 5, può essere sostenuta
per non più di due volte. Il secondo man-
cato superamento della prova finale deter-
mina la cancellazione del vincitore del con-
corso dalla relativa graduatoria. La lettera
d), n. 1), prevede che i vincitori del con-
corso su posto comune, che vi abbiano
partecipato dopo aver conseguito 24 o 30
CFU/CFA del percorso universitario e ac-
cademico di formazione iniziale, integrano
i CFU/CFA, ove mancanti, per il completa-
mento dello stesso percorso di formazione
iniziale. La prova finale del percorso uni-
versitario e accademico, per i vincitori che
hanno svolto un servizio presso le scuole
statali di almeno tre anni scolastici, nei
cinque anni precedenti, può essere soste-
nuta per non più di due volte. Il secondo
mancato superamento della prova finale
determina la cancellazione del vincitore del
concorso dalla relativa graduatoria. La let-
tera d), n. 2), stabilisce che, per gli anni
accademici 2023/2024 e 2024/2025, i per-
corsi universitari e accademici di forma-
zione iniziale possono essere svolti, a esclu-
sione delle attività di tirocinio e di labora-
torio, con modalità telematiche, comunque
sincrone, anche in deroga al limite del 20
per cento, e in ogni caso in misura non
superiore al 50 per cento del totale. La
lettera e) stabilisce che i requisiti per la

partecipazione al concorso per i posti di
insegnante tecnico-pratico sono richiesti in
relazione ai concorsi banditi dopo il 31
dicembre 2024 anziché successivamente al-
l’anno scolastico 2024/2025.

L’articolo 20, comma 4, prevede che con
decreto del Ministro dell’istruzione e del
merito (MIM), di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze (MEF), da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto-legge, sono
determinati, i compensi da corrispondere
al presidente, ai membri e al segretario
delle commissioni esaminatrici dei con-
corsi pubblici banditi dal MIM per il re-
clutamento del personale dirigenziale, do-
cente ed ATA delle istituzioni scolastiche di
ogni ordine e grado, nonché al personale
addetto alla vigilanza delle medesime prove
concorsuali e al referente informatico d’aula
in caso di procedure informatizzate, non-
ché gli ulteriori compensi premiali a favore
dei membri delle commissioni dei concorsi
connessi all’attuazione del Piano nazionale
di ripresa e resilienza e al conseguimento
del target PNRR M4C1-1.4 al fine di assi-
curare la conclusione delle operazioni con-
corsuali nelle tempistiche stabiliti dal Piano
medesimo.

Il comma 5 stabilisce che l’onere com-
plessivo per ogni procedura concorsuale
derivante dalla revisione dei compensi pre-
vista dal comma 4 non debba superare
quello determinato in applicazione delle
disposizioni vigenti.

L’articolo 20, comma 6, interviene in
materia di reclutamento degli insegnanti di
religione cattolica, novellando il comma 1 e
il comma 2 dell’articolo 1-bis del decreto-
legge n. 126 del 2019 al fine di rimodulare
la percentuale di posti assegnabili, rispet-
tivamente, mediante la procedura ordina-
ria e mediante la procedura straordinaria.
In particolare: 1) riduce dal 50 al 30 per
cento la quota di posti che si prevede siano
vacanti e disponibili negli anni scolastici
dal 2022/23 al 2024/25, da coprire me-
diante il concorso che il Ministero dell’i-
struzione e del merito, previa intesa con il
Presidente della Conferenza episcopale ita-
liana, deve bandire entro il 2023; 2) au-
menta dal 50 al 70 per cento la quota dei
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posti vacanti e disponibili per il triennio
scolastico 2022/2023-2024/2025 e per gli
anni scolastici successivi fino al totale esau-
rimento di ciascuna graduatoria di merito,
da coprirsi mediante la procedura straor-
dinaria riservata a coloro che 4 abbiano
svolto almeno trentasei mesi di servizio
nell’insegnamento della religione cattolica
nelle scuole statali.

L’articolo 21, al comma 1, incrementa di
2 posizioni dirigenziali di livello generale e
di 8 posizioni dirigenziali amministrative di
livello non generale la vigente dotazione
organica del Ministero dell’istruzione e del
merito (MIM). Il medesimo dicastero è au-
torizzato, poi, nei limiti della vigente dota-
zione organica, a reclutare, con contratto
di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato, un contingente pari a 40 unità di
personale da inquadrare nell’Area dei fun-
zionari del CCNL Comparto Funzioni Cen-
trali 2019-2021 (comma 2). Si prevede, inol-
tre, l’incremento del fondo risorse decen-
trate del Ministero dell’istruzione e del
merito di 6 milioni di euro per il 2023, di
7,5 milioni di euro per il 2024 e di 9 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2025
(comma 3). Il comma 4 reca la relativa
copertura finanziaria.

L’articolo 24, comma 5, prevede che il
permesso di soggiorno rilasciato allo stra-
niero di un Paese terzo per motivi di studio
possa essere convertito in permesso di sog-
giorno per motivi di lavoro al di fuori del
sistema delle quote massime di stranieri da
ammettere nel territorio dello Stato per
lavoro subordinato definite con il decreto
flussi annuale.

L’articolo 33, ai commi 1 e 2, allunga da
uno a due anni il termine minimo di pos-
sesso dei beni da cui derivano plusvalenze
patrimoniali, valevole per consentire la ra-
teizzazione del relativo costo fiscale in cin-
que anni, per le società sportive professio-
nistiche. Introduce poi una specifica disci-
plina fiscale delle plusvalenze realizzate
mediante cessione dei diritti all’utilizzo
esclusivo della prestazione dell’atleta di so-
cietà sportive professionistiche, differen-
ziandone il trattamento tributario secondo
la natura del corrispettivo. In deroga alle
disposizioni dello Statuto del contribuente

sulla irretroattività delle norme tributarie
(articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212)
dispone che le norme introdotte si appli-
chino ai contratti stipulati a decorrere dal
23 giugno 2023, data di entrata in vigore
del provvedimento in esame.

L’articolo 33, commi 3 e 4, reca un
rifinanziamento del Fondo per l’esonero
dalla contribuzione previdenziale relativa
ai rapporti di lavoro sportivo. Tale rifinan-
ziamento è pari a 2.740.000 euro nel 2024,
a 880.000 euro nel 2025, a 490.000 euro nel
2026 e a 100.000 euro nel 2027.

L’articolo 34 dispone che il CONI, le
Federazioni sportive Nazionali e le Disci-
pline sportive associate adeguino i propri
statuti e regolamenti con l’obiettivo che le
penalizzazioni che hanno l’effetto di mu-
tare la classifica finale delle competizioni a
squadre siano applicabili solo una volta
esauriti i gradi della giustizia sportiva non-
ché di favorire la formazione del giudicato
prima della scadenza del termine per l’i-
scrizione al campionato successivo a quello
sulla cui classifica va a incidere la pena-
lizzazione.

L’articolo 35 modifica l’articolo 5-qua-
terdecies, del decreto-legge n. 162 del 2022,
escludendo che le controversie aventi ad
oggetto i provvedimenti relativi alla ammis-
sione ai campionati dilettantistici possano,
fino al 31 dicembre 2025, continuare ad
essere trattate attraverso la disciplina spe-
ciale dettata durante il periodo dell’emer-
genza epidemiologica.

L’articolo 36, allo scopo di garantire il
regolare svolgimento dei campionati spor-
tivi, stabilisce che le società sportive pro-
fessionistiche sono sottoposte a controlli
(con i conseguenti provvedimenti) secondo
modalità e principi approvati dal CONI.
Tale norma riproduce sostanzialmente il
contenuto dell’articolo 12 della legge n. 91
del 1981 in materia di rapporti tra società
e sportivi professionisti abrogata a decor-
rere dal 1° luglio 2023.

L’articolo 37 rende applicabile anche
agli investimenti effettuati dal 1° luglio al
30 settembre 2023 il contributo ricono-
sciuto, sotto forma di credito d’imposta
pari al 50 per cento degli investimenti ef-
fettuati, per gli investimenti pubblicitari di
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società e associazioni sportive che inve-
stono nei settori giovanili e rispettano de-
terminati limiti dimensionali.

L’articolo 38 prevede l’esclusione per le
assunzioni di personale a tempo determi-
nato, effettuate dalla Fondazione « Milano-
Cortina 2026 », dall’applicazione dei limiti
previsti sulla durata, il rinnovo e il numero
complessivo di assunzioni dei medesimi
contratti. Si stabilisce, inoltre, l’iscrizione
di diritto della Società « Infrastrutture Mi-
lano Cortina 2020-2026 S.p.A. », nell’elenco
delle stazioni appaltanti qualificate istituito
presso l’ANAC.

L’articolo 39, comma 1, prevede che, al
fine di consentire l’organizzazione e la re-
alizzazione delle attività connesse ai XXV
Giochi olimpici e paralimpici invernali « Mi-
lano Cortina 2026 », a decorrere dall’eser-
cizio finanziario 2023 e fino al 31 dicembre
2026, ai comuni di Anterselva, Bormio,
Cortina d’Ampezzo, Livigno, Predazzo, Te-
sero e Valdisotto, non si applicano i limiti
di spesa per lavoro flessibile di cui all’ar-
ticolo 9, comma 28, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, per la quota di spesa
finalizzata alla realizzazione delle relative
attività. Il successivo comma 2 stabilisce
poi che, al fine di accelerare le procedure
di reclutamento di cui al comma 1, i sud-
detti comuni possono anche procedere a
procedure selettive semplificate, che preve-
dano solo la valutazione dei titoli e un
colloquio. I relativi contratti di lavoro a
tempo determinato possono essere stipulati
per un periodo complessivo comunque non
eccedente il termine del 31 dicembre 2026.
6 Il comma 3 stabilisce, infine, che la spesa
di personale derivante dall’applicazione del-
l’articolo in commento non rileva ai fini
degli obblighi di riduzione delle spese di
personale previsti dall’articolo 1, commi
557, 557-bis, 557-ter e 557-quater, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

L’articolo 40 integra la composizione del
tavolo tecnico incaricato della mappatura
delle concessioni demaniali, aggiungendovi
il Ministro per lo sport e i giovani.

L’articolo 41 introduce una modifica della
disciplina del cosiddetto vincolo sportivo –
costituito dalle forme di limitazioni alla
libertà contrattuale dell’atleta –. La modi-

fica concerne l’area del dilettantismo; si
prevede la possibilità che – in deroga al
divieto di vincolo sportivo – gli ordina-
menti interni delle Federazioni sportive
nazionali e delle Discipline sportive asso-
ciate contemplino (a prescindere dalla sus-
sistenza di un contratto di lavoro) una
forma di tesseramento comprensiva di un
vincolo per una durata massima di due
anni.

Al riguardo osserva che la modifica in-
trodotta dal presente articolo 41 decorre
dal 1° luglio 2023. Si ricorda che, a decor-
rere dalla medesima data, in base alla
normativa vigente, i singoli ordinamenti
sportivi interni devono garantire l’esclu-
sione del vincolo sportivo; quest’ultimo –
ad eccezione della fattispecie ora intro-
dotta dall’articolo 41 – si intende abolito a
decorrere dalla suddetta data, ovvero a
decorrere dalla data del 1° luglio 2024 per
i tesseramenti che costituiscono rinnovi,
senza soluzione di continuità, di tessera-
menti precedenti alla data del 1° luglio
2023.

L’articolo 41 in esame prevede altresì
che i regolamenti delle Federazioni spor-
tive nazionali e delle Discipline sportive
associate definiscano le modalità e le con-
dizioni per i trasferimenti degli atleti inte-
ressati dal suddetto vincolo massimo di due
anni, contemplando gli eventuali premi di
formazione tecnica – spettanti alle società
ed associazioni, presso cui l’atleta ha svolto
la propria formazione, per il caso di stipu-
lazione di un primo contratto di lavoro
sportivo con il medesimo atleta – sulla
base dei criteri già stabiliti per i suddetti
premi dall’articolo 31, comma 3, del de-
creto legislativo n. 36 del 2021, e successive
modificazioni.

L’articolo 43, comma 1, autorizza la
spesa di 7.630.000 euro per l’anno 2023 che
sono assegnati alla Santa Sede, per la re-
alizzazione, da parte di quest’ultima, di
investimenti di digitalizzazione dei cam-
mini giubilari e di una applicazione infor-
matica sul patrimonio sacro di Roma, fun-
zionali all’ospitalità e alle celebrazioni del
Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno
2025. Il comma 2 dispone che tali investi-
menti sono avviati e realizzati a seguito
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della stipulazione, tra la Santa Sede e il
Ministero del turismo per l’Italia, di una
intesa, con la quale sono individuati gli
indirizzi e le azioni, nonché il piano degli
interventi e delle opere necessari, e definiti
i reciproci impegni fra le Parti. In base al
comma 3, alla copertura si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
unico nazionale per il turismo di conto
capitale.....

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni sul prov-
vedimento in esame, già trasmessa per le
vie brevi a tutti i componenti la Commis-
sione (vedi allegato 1).

Valentina GRIPPO (A-IV-RE) con rife-
rimento agli ambiti di competenza della VII
Commissione segnala che presso le com-
missioni di merito è stato presentato un
emendamento, inizialmente dichiarato inam-
missibile, che riguarda l’assetto del Centro
sperimentale di cinematografia. Nel stig-
matizzare come il governo continui a pre-
sentare provvedimenti aventi contenuto ete-
rogeneo ritiene che la scelta dello stru-
mento normativo per intervenire sull’orga-
nizzazione del citato Centro sperimentale
sia del tutto sbagliata. Quanto al merito
dell’emendamento in commento ritiene che
esso possa presentare profili di incostitu-
zionalità. Preannuncia quindi l’astensione
dal voto che riguarda un provvedimento
dal contenuto eccessivamente esteso e di-
somogeneo.

Irene MANZI (PD-IDP) nel condividere
le considerazioni svolte dalla collega Grippa
o stigmatizza come il governo continui ad
intervenire a rimuovere organi dotati di
autonomia organizzativa come ad esempio
il Centro sperimentale di cinematografia
citato dal collega. A tale riguardo ritiene
che qualora l’emendamento presentato
presso le commissioni di merito fosse ap-
provato il suo gruppo si esprimerà contro il
provvedimento. Per il momento preannun-
cia astensione dal voto sulla proposta di
parere elaborata dal relatore evidenziando
come anche questa volta non è stato pos-
sibile un confronto costruttivo nel merito
della proposta di parere, che contiene delle

osservazioni sulle quali non è stato ricer-
cata alcuna condivisione, metodo di lavoro
che in questa sede ritiene di dover stigma-
tizzare ancora una volta.

Antonio CASO (M5S) dichiara di condi-
videre le considerazioni svolte dai colleghi
che lo hanno preceduto e preannuncia l’a-
stensione dal voto del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore. Si associa
quindi alle critiche già formulate sul prov-
vedimento in esame nonché sulla proposta
di parere evidenziando come appare del
tutto dimenticata la riforma relativa agli
assegni di ricerca nel settore universitario.
Ribadisce quindi l’astensione dal voto da
parte del gruppo del Movimento Cinque
Stelle.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 18 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Federico MOLLICONE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione e il merito Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 13.20.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FDI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Introduzione dell’insegnamento del diritto del lavoro

e della cultura della sicurezza nei luoghi di lavoro

nelle scuole secondarie.

C. 373 Barzotti e C. 630 Rizzetto.

(Seguito esame e rinvio – Adozione del testo
base).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato nella seduta del 18
gennaio 2023.
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Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che la Commissione prosegue oggi
l’esame delle abbinate proposte di legge
C. 373, d’iniziativa della deputata Barzotti
e C. 630, d’iniziativa del deputato Rizzetto,
in materia di introduzione dell’insegna-
mento del diritto del lavoro e della sicu-
rezza nei luoghi di lavoro nelle scuole se-
condarie di secondo grado, rinviato nella
seduta del 17 gennaio scorso.

Ringrazia l’onorevole Sasso per il lavoro
finora svolto e avverte che per il prosieguo
dell’esame, l’incarico di relatore per il prov-
vedimento sarà svolto dall’onorevole Can-
giano.

Ricorda, inoltre, che la Commissione ha
svolto un ciclo di audizioni, e sta altresì
raccogliendo una serie di contributi scritti.

Cede quindi la parola al relatore in
ordine all’adozione del testo base.

Gerolamo CANGIANO (FDI), relatore,
propone di adottare quale testo base per il
prosieguo dell’esame la proposta di legge a
prima firma Rizzetto C. 630.

Antonio CASO (M5S) nel comprendere
la scelta di adottare la proposta a prima
firma Rizzetto ricorda come il testo della
collega Barzotti è stato presentato il primo
giorno della legislatura e contiene alcune
scelte di fondo che andrebbero tenute nella
debita considerazione. Preannuncia quindi
che il suo gruppo valuterà il prosieguo
dell’esame le iniziative da assumere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di adottare come
testo base per il prosieguo dell’esame la
proposta di legge C. 630 a prima firma
dell’onorevole Rizzetto.

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

Istituzione della Settimana nazionale delle discipline

scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e

matematiche.

C. 854 Schifone.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 4 luglio 2023.

Federico MOLLICONE, presidente, ri-
corda che nella scorsa seduta il relatore,
on. Cangiano, ha presentato gli emenda-
menti 1.14 e 2.18. Sono stati presentati
cinque subemendamenti su nessuno dei
quali sono stati ravvisati profili di inam-
missibilità.

I predetti emendamenti e i relativi su-
bemendamenti sono inclusi nel fascicolo
delle proposte emendative da porre in vo-
tazione, che è in distribuzione.

Non essendovi deputati che intendano
intervenire sul complesso degli emenda-
menti, invita il relatore ed il rappresen-
tante del Governo a esprimere il parere
sugli emendamenti presentati.

Gerolamo CANGIANO (FDI), relatore,
con riferimento alle proposte emendative
riferite all’articolo 1 esprime parere con-
trario sugli emendamenti Manzi 1.1 e 1.2,
mentre esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Schifone 1.3 a condizione che
sia riformulato nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 3). Esprime altresì pa-
rere favorevole sugli identici emendamenti
Sasso 1.4, Caso 1.5, Dalla Chiesa 1.6, Amo-
rese 1.7, Manzi 1.8 e Piccolotti 1.9 a con-
dizione che siano riformulati nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 3). Esprime
quindi parere contrario sugli emendamenti
Orrico 1.10 e 1.11, Caso 1.12, Piccolotti
1.13, sul subemendamento Di Biase 0.1.14.1,
mentre raccomanda l’approvazione dell’e-
mendamento a sua prima firma 1.14.

La sottosegretaria Paola FRASSINETTI
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore.

Federico MOLLICONE (FDI) avverte che
le riformulazioni proposte degli emenda-
menti Schifone 1.3 nonché degli identici
emendamenti Sasso 1.4, Caso 1.5, Dalla
Chiesa 1.6, Amorese 1.7, Manzi 1.8 e Pic-
colotti 1.9 sono state accolte dai presenta-
tori.
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La Commissione, con distinte votazioni
respinge gli emendamenti Manzi 1.1 e 1.2
ed approva l’emendamento Schifone 1.3
come riformulato, nonché gli identici emen-
damenti Sasso 1.4, Caso 1.5, Dalla Chiesa
1.6, Amorese 1.7, Manzi 1.8 e Piccolotti 1.9.
come riformulati (vedi allegato 3).

Anna Laura ORRICO (M5S) illustra le
finalità dell’emendamento a sua prima firma
1.10 invitando il relatore ed il Governo a
modificare il parere contrario precedente-
mente espresso dal momento che l’emen-
damento si inquadra perfettamente nello
spirito della proposta di legge in esame.

La Commissione respinge l’emendamento
Orrico 1.10.

Anna Laura ORRICO (M5S) illustra le
finalità dell’emendamento a sua prima firma
1.11 volto a prevedere l’istituzione presso il
ministero della cultura di un fondo desti-
nato alla realizzazione di monumenti de-
dicati alle donne che si sono distinte nelle
discipline scientifiche, tecnologiche, inge-
gneristiche e matematiche. Al riguardo
chiede al relatore al rappresentante del
governo supplemento di riflessione al fine
di favorire la realizzazione dei monumenti
citati dedicati alle donne nelle città anche
allo scopo di modificare l’immagine del
ruolo della donna nella società e stimolare
le giovani ragazze a sperimentare nuovi
percorsi di carriera.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Orrico 1.11, Caso
1.12 e Piccolotti 1.13.

Valentina GRIPPO (A-IV-RE) interviene
a sostegno del subemendamento Di Biase
0.1.14.1 che ha il merito di prevedere ade-
guate risorse finanziarie prevedendo l’isti-
tuzione dello stato di previsione del mini-
stero dell’istruzione del merito di un fondo
per la diffusione delle discipline STEM. Al
riguardo esprime forti perplessità sul fatto
che il relatore ed il governo abbia espresso
un parere contrario rispetto alla previsione
di specifiche risorse finanziarie destinate

all’attuazione della proposta di legge in
esame.

La Commissione, con distinte votazioni
respinge il subemendamento Di Biase
0.1.14.1 ed approva l’emendamento 1. 14
del relatore (vedi allegato 3).

Federico MOLLICONE, presidente, in-
vita il relatore e la rappresentante del Go-
verno ad esprimere i pareri relativi agli
emendamenti riferiti all’articolo 2.

Gerolamo CANGIANO (FDI) esprime pa-
rere contrario sull’emendamento Caso 2.1,
Manzi 2.2 mentre esprime parere favore-
vole sull’emendamento Dalla Chiesa 2.3.
Invita quindi al ritiro dell’emendamento
Sasso 2.4 mentre esprime parere contrario
sugli emendamenti Manzi 2.5, Caso 2.6,
Manzi 2.7, Piccolotti 2.8 e Manzi 2.9.

Esprime quindi parere favorevole sul-
l’emendamento Amorese 2.10, a condizione
che sia riformulato nei termini riportati in
allegato, (vedi allegato 3) ed esprime parere
favorevole sull’emendamento Dalla Chiesa
2.12 a condizione che sia riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3).

Esprime, inoltre, parere contrario sugli
identici subemendamenti Caso 0.2.18.1 e
Piccolotti 0.2.18.2 e sui subemendamenti Di
Biase 0.2.18.3 e Caso 0.2.18.4 raccoman-
dando, invece, l’approvazione dell’emenda-
mento 2.18 a sua prima firma.

Esprime, altresì, parere contrario sugli
emendamenti Di Biase 2.11, invita quindi al
ritiro dell’emendamento Dalla Chiesa 2.13.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Di Biase 2.15, a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 3). Infine esprime parere con-
trario sugli emendamenti Caso 2.16, Di
Biase 2.17 e sull’articolo aggiuntivo Di Biase
2.0.1.

La sottosegretaria di Stato Paola FRAS-
SINETTI esprime parere conforme a quello
espresso dal relatore.

Antonio CASO (M5S) illustra le finalità
dell’emendamento a sua prima firma 2.1
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evidenziando la centralità del tema dello
sviluppo sostenibile anche nell’ambito della
proposta di legge in esame.

Irene MANZI (PD-IDP) illustra le fina-
lità dell’emendamento a sua prima firma
2.2 condividendo quanto affermato dal col-
lega Caso circa l’importanza del tema dello
sviluppo sostenibile.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Caso 2.1, Manzi
2.2 mentre approva l’emendamento Dalla
Chiesa 2.3 (vedi allegato 3).

Rossano SASSO (LEGA) dichiara di ri-
tirare l’emendamento a sua prima firma
2.4.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che le riformulazioni proposte degli
emendamenti Amorese 2.10, Dalla Chiesa
2.12 e Di Biase 2.15 sono state accolte dai
presentatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Manzi 2.5, Caso
2.6, Manzi 2.7, Piccolotti 2.8 e Manzi 2.9 ed
approva l’emendamento Amorese 2.10 come
riformulato (vedi allegato 3) e l’emenda-
mento Dalla Chiesa 2.12 come riformulato
(vedi allegato 3); respinge quindi gli identici
subemendamenti Caso 0.2.18.1 e Piccolotti
0.2.18.2 e i subemendamenti Di Biase
0.2.18.3 e Caso 0.2.18.4 mentre approva
l’emendamento 2. 18 del relatore (vedi al-
legato 3).

Respinge, inoltre, l’emendamento Di
Biase 2.11.

Rita DALLA CHIESA (FI) dichiara di
ritirare l’emendamento 2.14 a sua prima
firma.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Di Biase 2.15, come
riformulato (vedi allegato 3) mentre re-

spinge gli emendamenti Caso 2.16, Di Biase
2.17 e l’articolo aggiuntivo Di Biase 2.01.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che, essendosi concluso l’esame degli
emendamenti, il testo come risultante dagli
emendamenti approvati, sarà trasmesso alle
Commissioni competenti in sede consultiva
per l’espressione del prescritto parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Modifiche agli articoli 336 e 341-bis del
codice penale e altre disposizioni per la
tutela della sicurezza del personale scola-
stico.
C. 835 Sasso.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 137 del 4 luglio
2023:

a pagina 96, prima colonna, terza riga,
sostituire le parole: Andrea CASU (PD-IDP)
con le seguenti Antonio CASO (M5S);

a pagina 98, seconda colonna, venti-
duesima riga, sostituire le parole: Andrea
CASU (PD-IDP) con le seguenti Antonio
CASO (M5S);

a pagina 99, seconda colonna, trentu-
nesima riga, sostituire le parole: Andrea
CASU (PD-IDP) con le seguenti Antonio
CASO (M5S);
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ALLEGATO 1

DL 75/2023: Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle
pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per
l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025.

C. 1239 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge C. 1239 Go-
verno, di conversione in legge del decreto-
legge 22 giugno 2023 n. 75, recante Dispo-
sizioni urgenti in materia di organizzazione
delle pubbliche amministrazioni, di agri-
coltura, di sport, di lavoro e per l’organiz-
zazione del Giubileo della Chiesa cattolica
per l’anno 2025,

premesso che:

il provvedimento, composto di 44
articoli, suddivisi in 5 Capi, reca disposi-
zioni urgenti in materia di organizzazione
delle pubbliche amministrazioni (Capo I),
interventi in materia di agricoltura (Capo
II), disposizioni urgenti in materia di sport
(Capo III), norme in materia di lavoro
(Capo IV), nonché disposizioni per il Giu-
bileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025
(Capo V);

il provvedimento in esame reca nu-
merose norme rientranti nei profili di com-
petenza e di interesse della VII Commis-
sione relative ai settori dell’istruzione, con
particolare riguardo alla materia del reclu-
tamento e della formazione del personale
docente, dello sport e del lavoro sportivo;

evidenziato che:

l’articolo 20 modifica la disciplina
in materia di reclutamento del personale
docente delle scuole, interviene modifican-
dola sulla disciplina relativa alle graduato-
rie relative ai concorsi ordinari per il per-
sonale docente per la scuola dell’infanzia,
primaria e secondaria per i posti comuni e
di sostegno e alle procedure concorsuali
straordinarie per le classi di concorso e

tipologie di posto funzionali alle immis-
sioni in ruolo relative all’anno scolastico
2021/2022, in ragione degli obiettivi perse-
guiti tramite il PNRR circa il rafforza-
mento delle materie scientifiche e tecnolo-
giche (STEM). Il medesimo articolo 20 mo-
difica, altresì, la disciplina relativa al per-
corso di formazione iniziale e abilitazione
all’insegnamento per le scuole secondarie;

l’articolo 21 incrementa di 2 posi-
zioni dirigenziali di livello generale e di 8
posizioni dirigenziali amministrative di li-
vello non generale la vigente dotazione or-
ganica del Ministero dell’istruzione e del
merito (MIM). Il medesimo dicastero è au-
torizzato, poi, nei limiti della vigente dota-
zione organica, a reclutare, con contratto
di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato, un contingente pari a 40 unità di
personale da inquadrare nell’Area dei fun-
zionari del CCNL Comparto Funzioni Cen-
trali 2019-2021. Si prevede, inoltre, l’incre-
mento del fondo risorse decentrate del Mi-
nistero dell’istruzione e del merito di 6
milioni di euro per il 2023, di 7,5 milioni di
euro per il 2024 e di 9 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025;

l’articolo 33 estende da uno a due
anni il termine minimo di possesso dei beni
da cui derivano plusvalenze patrimoniali,
valevole per consentire la rateizzazione del
relativo costo fiscale in cinque anni, per le
società sportive professionistiche, intro-
duce una specifica disciplina fiscale delle
plusvalenze realizzate mediante cessione
dei diritti all’utilizzo esclusivo della presta-
zione dell’atleta di società sportive profes-
sionistiche, differenziandone il trattamento
tributario secondo la natura del corrispet-
tivo. Si prevede, altresì, ai commi 3 e 4, un
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rifinanziamento del Fondo per l’esonero
dalla contribuzione previdenziale relativa
ai rapporti di lavoro sportivo;

l’articolo 34 dispone che il CONI, le
Federazioni sportive Nazionali e le Disci-
pline sportive associate adeguino i propri
statuti e regolamenti con l’obiettivo che le
penalizzazioni che hanno l’effetto di mu-
tare la classifica finale delle competizioni a
squadre siano applicabili solo una volta
esauriti i gradi della giustizia sportiva non-
ché di favorire la formazione del giudicato
prima della scadenza del termine per l’i-
scrizione al campionato successivo a quello
sulla cui classifica va a incidere la pena-
lizzazione;

l’articolo 35 modifica l’articolo
5-quaterdecies, del decreto-legge n. 162 del
2022, escludendo che le controversie aventi
ad oggetto i provvedimenti relativi alla am-
missione ai campionati dilettantistici pos-
sano, fino al 31 dicembre 2025, continuare
ad essere trattate attraverso la disciplina
speciale dettata durante il periodo dell’e-
mergenza epidemiologica;

l’articolo 36, allo scopo di garantire
il regolare svolgimento dei campionati spor-
tivi, stabilisce che le società sportive pro-
fessionistiche sono sottoposte a controlli
secondo modalità e principi approvati dal
CONI. Tale norma riproduce sostanzial-
mente il contenuto dell’articolo 12 della
legge n. 91 del 1981 in materia di rapporti
tra società e sportivi professionisti abro-
gata a decorrere dall’1° luglio 2023;

l’articolo 37 rende applicabile an-
che agli investimenti effettuati dal 1° luglio
al 30 settembre 2023 il contributo ricono-
sciuto, sotto forma di credito d’imposta
pari al 50 per cento degli investimenti ef-
fettuati, per gli investimenti pubblicitari di
società e associazioni sportive che inve-
stono nei settori giovanili e rispettano de-
terminati limiti dimensionali;

rilevato, in particolare, il contenuto
dell’articolo 41 che introduce, a decorrere
dal 1° luglio 2023, una modifica della di-
sciplina del cosiddetto vincolo sportivo –
costituito dalle forme di limitazioni alla
libertà contrattuale dell’atleta. La modifica

concerne l’area del dilettantismo; si pre-
vede la possibilità che – in deroga al divieto
di vincolo sportivo – gli ordinamenti in-
terni delle Federazioni sportive nazionali e
delle Discipline sportive associate contem-
plino, a prescindere dalla sussistenza di un
contratto di lavoro, una forma di tessera-
mento comprensiva di un vincolo per una
durata massima di due anni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valutino le Commissioni di merito,
al fine di assicurare le accresciute funzioni
del Ministero della cultura, anche connesse
agli interventi relativi al Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) e, in partico-
lare, alle funzioni assegnate dagli articoli
20 e 46, decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 aprile 2023, n. 41, le misure più
opportune volte ad incrementare, fino a un
massimo di dieci unità, il contingente di
personale degli uffici di diretta collabora-
zione del Ministro della cultura di cui al-
l’articolo 5, comma 3, del regolamento di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, anche
estraneo alla pubblica amministrazione,
nonché il contingente dei consiglieri di cui
all’articolo 5, comma 4, del decreto n. 169
del 2019, tra i quali individuare anche i
vice capi degli uffici di diretta collabora-
zione del Ministro della cultura di cui al-
l’articolo 5, comma 10, del medesimo re-
golamento di cui al decreto n. 169 del
2019;

b) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di modificare l’articolo 20,
comma 3 del provvedimento in esame al
fine di prevedere ulteriori interventi di mo-
difica al decreto legislativo 13 aprile 1997
n. 59, in materia di riordino, adeguamento
e semplificazione del sistema di forma-
zione iniziale e di accesso nei ruoli di
docente nella scuola secondaria, al fine di
prevedere che coloro i quali hanno svolto
servizio presso le istituzioni scolastiche sta-
tali o presso le scuole paritarie per almeno
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tre anni, anche non continuativi, di cui
almeno uno nella specifica classe di con-
corso per la quale scelgono di conseguire
l’abilitazione, nei cinque anni precedenti,
valutati ai sensi dell’articolo 11, comma 14,
della legge 13 maggio 1999 n. 124, nonché
coloro che hanno sostenuto la prova con-
corsuale relativa alla procedura straordi-
naria di cui all’articolo 59, comma 9-bis,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, conseguano, fermo re-
stando il possesso del titolo di studio ne-
cessario con riferimento alla classe di con-
corso, l’abilitazione all’insegnamento attra-
verso l’acquisizione di 30 CFU o CFA del
percorso universitario e accademico di for-
mazione iniziale di cui all’articolo 13, comma
2;

c) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di modificare l’articolo 20,
comma 3 del provvedimento in esame al
fine di modificare il comma 2 dell’articolo
18-bis del decreto legislativo n. 59 del 2017,
specificando che per i soggetti individuati
dal comma 2 del medesimo articolo 18-bis,
il decreto del Ministero dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministero
dell’istruzione e del merito, dovrà stabilire
non solo la quota di riserva dei posti ma
anche le modalità per l’accesso ai percorsi
di specializzazione sul sostegno didattico
agli alunni con disabilità;

d) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di modificare l’articolo 20,
comma 3 del provvedimento in esame al
fine di modificare l’articolo 1, comma 4-bis
della legge n. 62 del 2000 sulle scuole pa-
ritarie specificando, che anche per i do-
centi delle scuole paritarie secondarie di
primo e secondo grado il titolo di abilita-
zione deve essere conseguito secondo la
nuova disciplina prevista dal Capo I-bis del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59 che
prevede la partecipazione ai percorsi uni-
versitari e accademici di formazione ini-
ziale e abilitazione all’insegnamento, pre-
vedendo, altresì che, in via straordinaria
per venire incontro alle esigenze di orga-
nico di docenti degli istituti paritari, non-
ché alle esigenze di tutti quei candidati che
pur avendo presentato richiesta di iscri-

zione ai percorsi universitari e accademici
di formazione iniziale e abilitazione all’in-
segnamento non siano riusciti ad accedervi
per mancanza dell’offerta formativa, per gli
anni scolastici 2023/2024, 2024/2025 e 2025/
2026 e ai soli fini del riconoscimento o del
mantenimento della parità, sia considerato
valido requisito, in luogo del titolo di abi-
litazione, l’aver svolto presso le scuole pa-
ritarie, un servizio di almeno tre anni,
anche non continuativi, nei dieci anni pre-
cedenti;

e) valutino le Commissioni di merito –
in vista dell’imminente scadenza dei ter-
mini per lo svolgimento di rilevanti attività
amministrative, progettuali e gestionali da
parte delle scuole per l’utilizzazione delle
risorse del PNRR che prevedono complesse
procedure di gestione e una stabile e con-
tinua presenza della dirigenza in ogni isti-
tuzione scolastica, oltre alla necessità di
valorizzare le esperienze formate e matu-
rate dai dirigenti scolastici che abbiano
prestato servizio – l’opportunità di modi-
ficare l’articolo 5 del decreto-legge 29 di-
cembre 2022, n. 198, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14,
recante proroga di termini in materia di
istruzione e merito al fine di consentire il
reintegro dei dirigenti scolastici che hanno
partecipato con riserva al concorso per
dirigenti scolastici di cui al decreto mini-
steriale n. 956/2019 e afferente al concorso
per dirigente scolastico di cui al DDG
n. 1259 del 23 novembre 2017, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale,
n. 90 del 24 novembre 2017, a condizione
che abbiano prestato almeno tre anni di
servizio e il relativo periodo di formazione
e prova, prevedendo, per coloro che non
hanno il servizio di tre anni e la relativa
formazione, la possibilità di partecipare al
corso intensivo di formazione previsto dal-
l’articolo 5 comma 11-quinquies della legge
n. 14 del 2023, previo superamento della
prova orale, a condizione che abbiano su-
perato la prova scritta e la prova orale
della procedura concorsuale e il relativo
periodo di formazione e prova;

f) valutino le Commissioni di merito,
al fine di garantire la continuità didattica
nelle more dello svolgimento dei nuovi con-
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corsi, le iniziative normative più opportune
volte a garantire che i soggetti destinatari
di provvedimenti di revoca della nomina o
di risoluzione del contratto di docente di
scuola secondaria di primo e secondo grado,
adottati in esecuzione di provvedimenti giu-
risdizionali, che hanno partecipato con ri-
serva ai concorsi indetti con decreti del
direttore generale del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e del merito nn. 105 e
106 del 23 febbraio 2016, superando le
prove scritte e orali, possano essere rein-
tegrati nel ruolo a decorrere dal 1° settem-
bre 2023 a condizione che abbiano supe-
rato il relativo periodo di formazione e
prova ai sensi del comma 116 e seguenti
dell’articolo 1 della legge 13 luglio 2015,
n. 107 e abbiano almeno tre anni di ser-
vizio;

g) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di modificare l’articolo 21 del
provvedimento in esame al fine di preve-
dere che, nell’ambito di quanto previsto
dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge
9 giugno 2021, n. 80, le istituzioni scolasti-
che impegnate nell’attuazione degli inter-
venti previsti dal PNRR possano attingere
alle graduatorie d’istituto per lo svolgi-
mento di attività di supporto tecnico e
strettamente finalizzate alla realizzazione
dei progetti finanziati dal PNRR di cui
hanno la diretta responsabilità in qualità di
soggetti attuatori. Per le predette finalità, le

istituzioni scolastiche sono autorizzate a
porre a carico del PNRR esclusivamente le
spese per il personale amministrativo e
tecnico a tempo determinato, nei limiti
della percentuale delle spese generali del-
l’investimento ovvero dei costi indiretti, in
misura comunque non superiore al 10 per
cento del correlato finanziamento PNRR.
Si preveda, altresì, che il Ministero dell’i-
struzione e del merito promuova la pro-
gettazione, lo sviluppo e la realizzazione di
una Piattaforma destinata alle famiglie e
agli studenti, che possa rappresentare un
canale unico di accesso al patrimonio in-
formativo detenuto dal Ministero mede-
simo e dalle Istituzioni scolastiche ed edu-
cative statali;

h) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di modificare l’articolo 37 del
provvedimento in esame al fine di incre-
mentare fino a 30 milioni di euro le risorse
previste in materia di credito di imposta a
sostegno dell’associazionismo sportivo per
il trimestre compreso tra il 1 luglio 2023 ed
il 30 settembre 2023;

i) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di modificare l’articolo 41 del
provvedimento in esame in materia di vin-
colo sportivo, al fine di prevedere che l’ar-
ticolo 31, comma 1 del decreto legislativo
28 febbraio 2021 n. 36 non si applichi agli
atleti che non hanno rapporti di lavoro di
natura professionistica.
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ALLEGATO 2

Istituzione della Settimana nazionale delle discipline scientifiche, tec-
nologiche, ingegneristiche e matematiche. C. 854 Schifone.

SUBEMENDAMENTI RIFERITI AGLI EMENDAMENTI 1.14 E 2.18
DEL RELATORE

ART. 1.

All’emendamento 1.14 del Relatore, al
comma 3-bis, sostituire le parole da: nel-
l’ambito delle risorse umane fino alla fine
del comma, con le seguenti: nell’ambito delle
risorse stanziate nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione e del merito,
sul Fondo, denominato « fondo per la dif-
fusione delle discipline STEM » con la do-
tazione di 10 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2023, destinato al finan-
ziamento degli interventi della presente
legge.

0.1.14.1. Di Biase, Manzi, Orfini, Zinga-
retti, Berruto, Casu, Ascani, Di Sanzo.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Le amministrazioni interessate
provvedono alle attività previste dal pre-
sente articolo nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

1.14. Il Relatore.

ART. 2.

All’emendamento 2.18 del Relatore sop-
primere le parole: al comma 2 sopprimere
la lettera i) conseguentemente.

* 0.2.18.1. Caso, Amato, Cherchi, Orrico.

* 0.2.18.2. Piccolotti.

All’emendamento 2.18 del Relatore sosti-
tuire le parole: sopprimere la lettera i) con
le seguenti: , alla lettera i) aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , destinandole prio-
ritariamente alle donne per incentivare e
sostenere la scelta di percorsi di studio
universitario nelle discipline STEM nonché
istituzione di premi per giovani inventrici;

0.2.18.3. Di Biase, Manzi, Orfini, Zinga-
retti, Berruto, Casu, Ascani, Di Sanzo.

All’emendamento 2.18 del Relatore, ca-
poverso 2-bis, sostituire, ovunque ricorrano,
le parole: per l’anno 2024 con le seguenti:
annui a partire dall’anno 2024.

0.2.18.4. Caso, Amato, Cherchi, Orrico.

Al comma 2 sopprimere la lettera i).

Conseguentemente dopo il comma 2, ag-
giungere i seguenti:

« 2-bis. Al fine di dare concreta attua-
zione alle finalità di cui al comma 2, in
aggiunta alle risorse disponibili a legisla-
zione vigente, ivi comprese le risorse rela-
tive alla Missione 4 “Istruzione e ricerca”
Componente 1 “Potenziamento dell’offerta
dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle
Università” e Componente 2 “Dalla ricerca
all’impresa” del Piano nazionale di ripresa
e resilienza e le risorse del Fondo per la
Repubblica Digitale nell’ambito dell’inter-
vento “Servizi digitali e competenze digi-
tali” del Piano nazionale per gli investi-
menti complementari, il Fondo per le po-
litiche relative ai diritti e alle pari oppor-
tunità, di cui all’articolo 19, comma 3, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
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2006, n. 248, è incrementato di 2 milioni di
euro per l’anno 2024. All’onere derivante
dal primo periodo del presente comma,
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004,

n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

2-ter. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio ».

2.18. Il Relatore.
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ALLEGATO 3

Istituzione della Settimana nazionale delle discipline scientifiche, tec-
nologiche, ingegneristiche e matematiche. C. 854 Schifone.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 1.

Al comma 3, sostituire le parole: sono
organizzate con le seguenti: il Ministero
dell’università e della ricerca promuove e
sopprimere le parole: , anche da parte delle
amministrazioni pubbliche.

1.3. (Nuova formulazione) Schifone.

Al comma 3, sostituire le parole: nelle
scuole e nelle università con le seguenti:
nelle scuole di ogni ordine e grado, nelle
università, nelle istituzioni dell’alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica e nei
principali Musei Scientifici nazionali della
scienza e della tecnica.

* 1.4. (Nuova formulazione) Sasso.

* 1.5. (Nuova formulazione) Caso, Orrico,
Amato, Cherchi.

* 1.6. (Nuova formulazione) Dalla Chiesa,
Tassinari.

* 1.7. (Nuova formulazione) Amorese.

* 1.8. (Nuova formulazione) Manzi, Di
Biase, Orfini, Zingaretti, Berruto, Casu,
Ascani, Di Sanzo.

* 1.9. (Nuova formulazione) Piccolotti.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
3-bis. Le amministrazioni interessate

provvedono alle attività previste dal pre-
sente articolo nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

1.14. Il Relatore.

ART. 2.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: le
università, aggiungere le seguenti: le istitu-
zioni dell’alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica,.

2.3. Dalla Chiesa, Tassinari.

Al comma 2, lettera f), aggiungere, in fine,
le seguenti parole: e la promozione di col-
laborazioni con le iniziative di formazione
collegate a imprese del settore tecnologico
nell’ambito delle discipline STEM;

2.10. (Nuova formulazione) Amorese.

Al comma 2, dopo la lettera h) inserire la
seguente:

i) promuovere percorsi di studio, for-
mazione o ricerca nelle discipline STEM,
anche attraverso la previsione di borse di
studio, da parte dei soggetti di cui alla
lettera a), per i discenti che decidano di
intraprendere tali percorsi;

2.12. (Nuova formulazione) Dalla Chiesa.

Al comma 2, sopprimere la lettera i)

Conseguentemente, dopo il comma 2, ag-
giungere i seguenti:

« 2-bis. Al fine di dare concreta attua-
zione alle finalità di cui al comma 2, in
aggiunta alle risorse disponibili a legisla-
zione vigente, ivi comprese le risorse rela-
tive alla Missione 4 “Istruzione e ricerca”
Componente 1 “Potenziamento dell’offerta
dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle
Università” e Componente 2 “Dalla ricerca
all’impresa” del Piano nazionale di ripresa
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e resilienza e le risorse del Fondo per la
Repubblica Digitale nell’ambito dell’inter-
vento “Servizi digitali e competenze digi-
tali” del Piano nazionale per gli investi-
menti complementari, il Fondo per le po-
litiche relative ai diritti e alle pari oppor-
tunità, di cui all’articolo 19, comma 3, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, è incrementato di 2 milioni di
euro per l’anno 2024. All’onere derivante
dal primo periodo del presente comma,
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004,

n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

2-ter. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio ».

2.18. (Nuova formulazione) Il Relatore.

Al comma 2, lettera l) aggiungere, in fine,
le seguenti parole: promuovendo, in parti-
colare, la partecipazione femminile

2.15. (Nuova formulazione) Di Biase, Manzi,
Orfini, Zingaretti, Berruto, Casu, Ascani,
Di Sanzo.
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